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per atteftato di Suetonio non fi videro mai in tutto I’ Imperio Ro-
mano i Governatori e'i Magiftrati st modefti e giufti , come fotto
di lui . E perche quefti dopo la fua morte lafciarono la briglia alla
loro malnata avidita di far danaro , furono poi per lamaggior parte
condennati e puniti. Come Cenfore perpetuo fece ancora alcune
bélle provvifioni. Volle ne’ Teatri , diftinti ‘dalla Plebe i Sedili
de’ Cavalieri. Aboli le Pafquinate , e i Libelli famofi, pubblica-
_ti contro I'’oncre de’Nobili dell' uno e dell’ altro feflo , gaftigan-
“done gli Autori, fe venivano a fcoprirfi. Caccio dal Senato Cect-
. lio Rufino Queftore, perché fi dilettava di far il buffone e il bal-
lerino . Alle pubbliche Meretrici vieto I'ufo della Lettiga, e il
poter confeguire eredita e legari. Levo dal ruolo de’ Giudici un
Cavaliere Romano, perché dopo avere accufara d’ adulterio e ri-
pudiata la Moglie , I avea dipoi ripiglata . Secondo la Legge Stati-,
nia condenno alcuni de’Senatorie Cavalieri per la loro impudici-
zia. Ne il Padre, ne il Fratello di lui aveano prefa cura degli adul-
terj delle Vergini Veftali, le quali , come ognun sa, venivano ob-
bligate a conferyare la virginita . Rigorofamente volle egli , ficco-
me Pontefice Maffimo, che fi efeguiffe contra di loro la pena ca-
pitale , prefcritta dalle Leggi ; né rifparmio i dovati gaftighi o &’
efilio o di morte a i comphici de i lor falli. Parve (a) parimente ne’ (a) Cueron.
principj del fuo governo, ch’egli abborriffe il levar la vita a gli i Dimitia-
uomint , né fofle punto avido della roba altrui. Anzi inclinava’ @
‘egli molto alla hiberalita; e ne diede de i gran faggi verfo tutti i
fuoi Coruigiani , parenti ed amici, loro pofcia feveramente inca-
ricando di guardarli da ogni fordida azione per far danaro. Le ere-
dita a lui lafcrate da chi avea Figliuoli, le ricuso . Molte terre de-
cadute al Fifco reftitui a i Padront d'efle . Decreto I efilio a quegli
accufatori , che non provavano le lor denunzie ed accufe. Molto
pi afpramente tratto coloro , che intentavano procefli calunniofi
di contrabbandi in favore del Fifco; imperocche egli dicea : Chz %
non gafliga i f&{ﬁ accufatori , anima effi ed altri a queflo iniquo me-
Zere. Non fu minore la fua magnificenza nel rifare il Campido-
lio : che fu mirabil cofa, perché fecondo la teftimonianza di
lutarco (4 ) nelle {ole dorature egli v’ impiego dodici mila talen- (b) Prutare.
ti: il che eraun nulla rifpetto alle fpefe fatte nell’ adornare il pro- 7 ¥+ P
prio Palazzo . Rifabbrico eziandio varj Templi bruciati fotro R
to Augufto , mettendoviil fuo nome, e non gia quello de’ primie-
ri Autori. Fece di pianta il Tempio della Famiglia Flavia, lo
Stadio per gli Atleti, I" Odeo per le gare de’ Mufici, e la Nau-
1372 ma-




